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eventi
meno di un’ora di volo. Il collegamento 
radio è perfetto e non resta che aspet-
tare. Già alle otto del mattino registria-
mo circa 10 kts a terra provenienti da 
Sud Est, ma i fumi delle ciminiere in lon-
tananza sembrano deviare verso Ovest, 
e Fausto decide di lasciare la verticale 
dei rilievi di Scarlino per deviare su Fol-
lonica e su Cura. Alle nove lo raggiun-
giamo in volo per fare alcune fotografie, 
ci incontriamo a 1000 ft e voliamo ala 
contro ala per alcuni minuti, con una 
certa difficoltà per la turbolenza che ini-
zia ad essere sostenuta, mentre l’aria, 
anche a quell’altezza, è già tiepida! La 
situazione progressivamente peggiora, 
con vento ancora più sostenuto (non il 
massimo per un insieme pesante e di 
grossa superficie, con velocità media 
molto ridotta), e arrivato nella parte 
centrale della giornata Fausto comincia 
ad avere seri dubbi sulla possibilità di 
successo: impossibile lasciare la barra 
anche per un solo istante, le ascenden-
ze ci sono, ma sono violente e turbolen-
te, ed è meglio a questo punto andare 
a cercare le zone più calme, con il 
risultato che i consumi inevitabilmente 
salgono. Tra mezzogiorno e le due è 
davvero dura, il vento gira violento, i 
consumi sono alle stelle e stare in aria 
è proprio difficile, poi un paio d’ore di 
calma relativa, durante le quali Fausto 
riesce finalmente a mangiare qualcosa 
e a rilassarsi. Alle quattro del pomerig-
gio arriva inevitabile la condensazione 
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ed un temporalone estivo si scatena 
su Gavorrano, ad una decina di km di 
distanza, per cui non rimane altro da 
fare che dirigersi sul mare ed aspettare, 
il che vuol dire consumi ancora elevati. 
Le ultime due ore trascorrono con una 
meteo finalmente più calma e con il 

delta leggerissimo, per cui è possibile 
volare con appena un filo di motore, 
ma il livello non è più visibile e non si sa 
quanti litri siano rimasti nel serbatoio. 
Si arriva poco prima delle sette con 
una tensione incredibile, Fausto è sulla 
verticale del campo per poter atterrare 
in caso di esaurimento del carburante, 
ma il record è alla fine battuto! Fausto 
rimane in aria ancora qualche minuto 
e quindi atterra alle 19.05, dopo 13 
ore, sette minuti e sei secondi. Nel 
serbatoio ancora sei litri, sufficienti forse 
per raggiungere le quattordici ore, ma 
lo spirito non era quello di strafare, e 
quindi va benissimo così. Il consumo 
finale risulterà di 9,4 litri ora, non male 
considerando le caratteristiche del 
mezzo e la meteo avversa.

Un record che ci piace
I record di durata non hanno senso in 
assoluto, ma questo record ci piace 
assai: autarchico, sportivo e pulito. 
Fatto con la testa e con il cuore, senza 
dispendio di denaro, e con un velivolo 
sul quale molti piloti VDS, abituati a 
delta da 35.000 euro e a crociere di 
oltre 100 km/h, neanche salirebbero 
per un giro campo. Un record che 
riporta in primo piano l’uomo ed anche, 
consentitecelo, lo spirito vero del VDS, 
quello dello sport e della semplicità. 
Un fantastico omaggio al VDS e a Luca 
Neri che è stato l’istruttore di Fausto. 
E gli allievi, si sa, crescono proprio 
quando superano i loro maestri: Luca 
ne sarà orgoglioso.

> figura 1
Il motore è caldo, i controlli fatti: si va

> figura 2
Il momento del decollo: mancano due 
minuti alle sei

> figura 3
Dopo appena due ore la turbolenza è 
già piuttosto sostenuta

> figura 4
Alle quattro del pomeriggio Fausto 
deve uscire sul mare aspettando che 
passi un temporale all’interno

> figura 5
Fausto insieme ai piloti dell’Associazio-
ne “Dedalo”

> figura 6
Il record è battuto, la vela merita un 
abbraccio!

> figura 7
Questa scritta, da dieci anni in hangar, 
ricorda il record del 1996
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